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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi l'assemblea dei portuali e la manifestazione in città 

Civile protesta di Genova 
Corteo contro il commissariamento 

Si rompe il fronte della serrata 
Giovedì l'incontro dei delegati della Cgil con Pizzinato -1 sindacati genovesi solidali con i dirigenti della com
pagnia «espropriata con un atto d'imperio» - Natta: «Una misura inaudita, è in corso un attacco politico» 

Oli nostro Inviato 
GENOVA — Assemblea nel. 
la sola cosiddetta della 
•chiamatili oggi al porto, nel 
luogo battezzato col grazio
so nome di San Benigno, se
guita da un corteo di por
tuali, delegati delle altre 
fabbriche e «udenti per le 
vie della città Nello stesso 
tempo sciopero di due ore In 
tutti I porti Italiani, Giovedì 
altra assemblea, questa vol
ta di tutti l delegati egli ge
novesi, con Antonio pizzi-
nato Sono le prime tappe di 
una protesta che vuole esse
re, come sottolinea la prin
cipale confederazione del 
lavoratori, <c/W/e » compo-
sta; Sembra Invece prossi
ma a rientrare la .serrala. 
minacciata sempre per oggi 
da armatori, apedulonlerì, 
tgentl marittimi, cioè gli 
.utenti, del porto. Alcune 
associazioni di autotraspor
to aderenti alla Lega delle 
Cooperative, alla Conrode-
razione degli artigiani, alla 
Federazione autotrasporta-
tori, hanno già rinunciato, 

Certo la .chiamata' di og
gi sarà straordinario. E un 
po' la rottura di una tregua 

Rrotrattui per tre anni, Mll-
i giorni di aumento della 

produttività del 40%, di In
tensa collaborazione tra ca-
fittale e lavoro. Lo aforzo per 
ar ritornare almeno un po

lio agli antichi splendori la 
città di Cristoforo Colombo 
t stato per un attimo ferito. 
L'Incantesimo si e rotto, Ro
berto d'Alessandro, promet
tente manager male Istigato 
da cattivi consiglieri, certo 
dopo lunghe ed estenuanti 
trattative, ha gettato la spu
gna, ha voluto far cadere la 
•nannala sull'antica Com
pagnia del portuali II com
missario da lui nominato, Il 
capitano di vascello Tom
maso Santapaola, proprio 
Ieri ha fatto un giro In ban
china. Lo hanno accolto due 
Commessi e un centralini-
sta, -Come mal la rara te con 
ejUMto bel sole?; ha chiesto. 
>JS lei parchi noni rimasto a 
Santa Margherita ligure?', 
hanno replicato I tre con In
confondibile, stanca e Ironi
ca cadenza genovese. 

Sarà possibile riprendere 
comunque nel prossimi 

Storni anche In queste con
cloni turbate, la strada di 

una trattativa, tra quelli che 
rimangono I vari -protago
nisti. de) porto' La linea 
della Cgll rimane quella 
«•pressa da Donatella Tur-
tura: .Lavorare, contratta
re, riformare., La Cgll ha 
chiesto perciò sabato un In
contro con 11 governo. E 11 
ministro della Marina Mer
cantile Degan ha diffuso Ieri 
una risposta turbina. Io ci 
sto, ha detto pressappoco, 
ma tutti quanti, D'Alessan
dro compreso, devono dirmi 
che vogliono trattare. 

Sulla vertenza del portua
li genovesi al e espresso Ieri 
Il segretario del Pel Natta 
nel suo Intervento al con-

Srosso del comunisti sardi 
I cui riferiamo In altra par

te del giornale Control por
tuali, ha detto Natta, <è in 
corso un attacco politico, un 
tentativo di umiliazione 

Slunto ora alla misura Inau-
ita del commlssarlamen-

E bene comunque fare un 
breve riepilogo su questi 
.duellanti. In porto Essi so
no Il Consorzio autonomo 
del porto presieduto da d'A
lessandro (un ente pubblico 
che ha dato vita ad una serie 
di società operative), la 
Compagnia del portuali (un 
organismo di autogestione 
operala che nomina l suol 
consoli e viceconsoli ed ha 
ora 11 suo principale .leader. 
In Paride Baimi). E poi ci so
no I sindacati che organiz
zano sta I lavoratori .soci. 
della Compagnia, sia 1 lavo
ratori «dipendenti, del Con
sorzio autonomo del porto 

Tutta la grande guerra e 
nata perche ad un certo 
punto — lo diciamo In sinte
si ~ Il Consorzio del Porto 
ha cercato, In nome di una 
efficienza di tipo Industria
le, di estromettere la Com- I 

pagnia del portuali Que
st'ultimo ho tentato Invano 
di dimostrare che le sue pro
poste di riorganizzazione 
del lavoro, anche Intrapren
dendo strade nuove e più ar
due, erano più officienti, più 
Idoneo o risollevare 11 porto 
da antiche disgrazie 

Il corteo di oggi al quale 
parteciperanno anche gli 
studenti delle medie supe
riori organizzati dalla .Lo
go. e onche delegazioni de
gli altri luoghi di lavoro, se
condo la decisione presa 
dalla Cgll, attraverserà la 
città fino a raggiungere lo 
sede della prefettura. Per
che proprio presso la sede 
del rappresentante del go
verno Santo Corsoro? Per
ché egli ha svolto, come ri
corda la Cgll, «uno apprez-
ut* (non da d'Alessandro, 
ndr) sia pur Intrultuosa 
open di mediazione per Im
pedire Il precipitare degli 
eventi.. Non è stato II solo 
Con lui c'ero anche II socia
lista Renato Magnani, pre
sidente della Regione, mol
to seccato per lo scavalca
mento subito, Infatti 11 Psl o 
Genova In questi giorni ta
ce. Deve sciogliere se stare: 

0 col mediatore Magnani, o 
con li duro d'Alessandro o, 
addirittura, con 11 .commis
sariato. Matteo Fusaro vice 
console della Compagnia. 
Quest'ultimo, consigliere 
comunale socialista, lori ha 

{(rasentato la .matricola. 
una specie di .cartellino. 

usato In porto) per riprende
re a lavorare, abbandonan
do la carica di viceconsole 
alla quale era stato eletto. 
La stessa coso hanno ratto II 
console Satini e gli altri vi
ceconsoli. 

La mannaia di d'Alessan
dro ha anche finito con av
vicinare le posizioni del sin
dacati — o perlomeno della 
Cgll — a quelle della Com
pagnia del portuali. Le 
strutture sindacali genove
si, nel corso di una riunione 
domenicale, hanno appro
vato un ordine del giorno 
che esprime .piena solida
rietà. al dirigenti dello 
Compagnia .espropriata. 
con un .atto d'imperlo, da 
•funzioni, .democratica
mente affidate dal soci*. È 
vero, ribadisce la Cgll, c'è 
stata una «dialettica, tra le 
posizioni sindacali e quello 
della Compagnia. Questo 
però «non ha mal oscurato li 
valore delia Compagnia co
me soggetto fondamentale 
del ciclo portuale* sia pure 
Impegnato a rinnovarsi. 

E la Clsl e la UH? Anche a 
loro come a tutti 1 lavoratori 
1 dirigenti sindacali genove
si e liguri hanno rivolto un 
appello onde affrontare 
•questa dlltlclìe fase, .nei ri
spetto delle diverse opinio
ni'. Calma e nervi soldi, co
me ripeterà oggi alla assem
blea del portuali Paride Ba-
tlnl. E anche l'Impegno del
la Compagnia è quello di 
•rientrare In produzione; 
lavorare diligentemente. 
Certo, stringere I denti Ma 
questa è una lotta che si vin
ce con pazienza e Intelligen
za, cercando gli alleati, non 
aumentandoli numero del 
nemici del portuali (e non 
sono davvero pochi). 

Non è II coso di aumenta
re la tensione Lo fanno co-
filre I sindacati Lo fa capire 
a Cgll Lo fa capire la Com

pagnia. E anche l'improvvl-
samente ramoso capitano di 
vascello Tommaso Santa-
Paola, 62 anni, da Messina 
Egli non usa certo toni mili
tareschi 'Non spetta a me 
valutare te ragioni delle due 

f ìarth dice alludendo a d'A-
essandro (Consorzio) e a 

Botlnl (Compagnia) Lui 
non sta .né da una parte, né 
dall'altra' Il mio compito, 
spiega 'è attuare la discipli
na del lavoro portuale tut
to qui, niente di 
eccezionale' 

Come andrà o finire? La 
Fgcl non ha dubbi II suo 
striscione oggi dirà .Anc*ie\ 
ita volta Paride (Botlnl, ndr) 
vincerà su Achille. 

Bruno Ugolini 

Paride Satini 

Nell'interno 

Filippine, la tregua è finita 
La guerriglia dice no a Cory 

Nelle Filippine esercito e guerriglia sono nuovamente sul 
piede di guerra La tregua, Iniziato 1110 dicembre scorso, 
e scaduta Ieri e non è stata rinnovata In un'Intervista 
all'.Unità. tre leader del Fronte nazionale democratico 
spiegano perché si oppongono alla Aquino. A PAQ. 6 

Leopoli, documenti nazisti 
a conferma dei massacri 

CI sono fotocopie di documenti nazisti (riportati In un 
libro sovietico del '67) che comprovano 1 massacri perpe
trati dal tedeschi al danni del prigionieri di guerra Italia
ni. Si tratta di documenti che vanno al di la della strage 
di Leopoli. A PAQ. 6 

Pentapartito nell'immobilismo 

Natta: tra i «5» 
la confusione 
oltre i limiti 

della decenza 
Tra De e Psi corsa ai nastri elettorali 
Ultimatum di Martelli a De Mita 

Occorre prendere atto dell'e
saurimento di questo governo, 
ha detto Alessandro Natta con
cludendo ieri a Cagliari il con
gresso dei comunisti sardi Fra 
9 giorni (il 1S febbraio) il presi
dente del Consiglio, Bettino 
Crani, si presenterà in Parla
mento con l'intenzione — ha 
chiesto il segretario generale 
del Pei — di giungere a un chia
rimento formale oppure per ti 
rare ancora qualche settimana9 

Già risalta la caduta del penta* 
partito in un vero e proprio im
mobilismo Ma ora, per di più, 
si è creato una stato di confu
sione e di incertezza che — ha 
sottolineato Natta — ha varca
to il limite della decenza ai af
ferma che non è possibile alcu
na alternativa al pentapartito 
mentre si invocano a giorni al
terni le elezioni anticipate E 

sia chiaro — ha soggiunto il se 
gretano del Pei — non consen 
tiremo uno scambio tra elezioni 
anticipate e referendum i co 
munisti sono disponibili a cer 
care soluzioni legislative valide, 
ma Be a tale esito non si arme 
rà, allora non resto che fare i 
referendum Natta ha anche 
criticato i rischi connessi alla 
proposta socialista di elezione 
diretta del capo dello Stato, il 
nodo da sciogliere oggi, parten
do dal dato della reciproca au
tonomia tra Pei e PBI, è quello 
della ricerca di convergenze, in
tese, collaborazioni sulla base 
del confronto reale sul pro
gramma, sui contenuti concreti 
e possibili di una politica nfor* 
matrice De Mita continua in
tanto il suo giro elettorale per il 
paese, mentre Martelli intima 
alla De di smetterla con gli at
tacchi a Crasi. 
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Conclusa a Modena la conferenza nazionale d'organizzazione dei giovani comunisti 

Fgci, le riforme da fare in fretta 
Gli obiettivi: il rinnovamento dello Stato, l'organizzazione sociale, la scuola, la macchina pubblica 
L'autonomia? È una conquista, ora il problema è come trarne frutto - No alla politica delle parole cifrate 

Dal nostro inviato 
MODENA — La conferenza naziona
le di organizzazione del giovani co
munisti si o appena conclusa con l'in-
tervento del segretario Pietro Folcna. 
Quattro giorni di appassionato dibat
tito su alcuni grandi temi cari a que
sta nuova fgcl Quali7 II cronista cer
ca di Individuarne alcuni. 

LE TRADIZIONI - Il Nicaragua, 
l'Internazionalismo, 1 valori di popo
lo, classe, giustizia sociale, egua
glianza Poi, con le mani che battono 
Insieme per dare la cadenza giusta al 
nomi, Gramsci, Togliatti, Longo, 
Berlinguer e le canzoni, tutti In pie
di con 11 pugno alzato l'Internazio
nale, Bandiera rossa, io strofe cilene 
degli Intl immani Eia Fgcl tradizio
nale, molto rossa. Che ricorda tanti 
momenti intensi delle lotte del gio
vani degli anni passati Che si Infer
vora, e fa crescere le emozioni quan
do si pronunciano certe parole chia
ve, quelle che richiamano subito alla 
mente pezzi di storia gloriosa del 
movimento operalo E dimostra cosi 
un senso di appartenenza molto for
te, convinto, combattivo, assai serio 

Appartenenza a che cosa? Innanzi
tutto a uno schieramento La sini
stra. E 11 partito comunista. E poi ad 
una realtà più piccola, ma che questi 
giovani sentono profondamente e 
orgogliosamente propria, la Fgcl 
stessa. 

L'AUTONOMIA - Allora l'auto
nomia non c'è più? OH osservatori 
che In questi giorni hanno seguito la 
conferenza nazionale della Fgcl, che 
si è chiusa Ieri sera a Modena, si divi
dono In due gruppi quelli che, ap
punto, dopo aver sentito la sala venir 
giù dagli applausi che hanno som
merso Achille Occhetto, dicono che 
l'autonomia è meno forte di quella 
che era stata conquistata due anni fa 
a Napoli, e quelli che, dopo aver letto 
l questionari — dove si dice, per 
esemplo, che al ragazzi detta Fgcl 
non place neanche un po' Il sindaca
to —, sostengono la tesi opposta 
questa Fgcl parla, si muove, lotta e 
fa politica In un modo che non ha più 
nulla a che fare con la storia del Pel 

Non è affatto da escludere l'Ipotesi 
che sbaglino gli uni e gli altri Questa 
Fgcl dà l'Impressione di non essere 
più assillata, come lo è stata in pas

sato, dalla necessità di conquistare e 
affermare la propria autonomia. Per 
Il semplice fatto che l'ha già conqui
stata. e ora vive II problema di come 
ne trarrà frutto. Non di come segna
larla. 

LA POLITICA — «Una nuova poli
ticai era 11 titolo di questa conferen
za, e dunque 11 problema della critica 
alla politica era, e forse resta, Il pro
blema numero uno Certo, al giovani 
della Fgcl non place la politica del 
balletti, delle formule, delle parole 
cirrate. Il teatro del pentapartito. 
Questo e molto evidente. E però san
no quanto è potente quella politica 1), 
quanto pesa addosso. Certamente lo 
sa quel ragazzo abruzzese che ha 
raccontato del suol giovani compa
gni, 1 quali ora hanno preso la tesse
ra delta De, perché trovare un lavoro 
è necessario. E siccome queste cose 
le sanno, non si Urano indietro e non 
ripetono quello che si diceva una vol
ta quel potere è una tigre di carta 

Al contrarlo, avanzano un pochi
no, e cercano forme nuove per tenere 
insieme le file del giovani, per far lo
ro superare 11 fossato del sospetto 
verso la vecchia politica, e per chia

marti a parlare forte, a lavorare, a 
battersi, non solo in nome di certi 
valori, ma anche di certi obiettivi. 
Uno principalmente* riformare lo 
Stato, l'organizzazione sociale, la 
scuola, una macchina pubblica che a 
loro non place e che guasta la vita. È 
difficile fare questo? E molto diffici
le. Occorre trovare Interlocutori, 
amici, alleati, forze che ti ascoltino, 
che siano disposte a dialogare con te, 
a vincere e a perdere Non è semplice 
Lo sanno? Lo sanno, ma hanno un 
grande ottimismo che II aiuta. 

LE RIFORME — Seguendo queste 
{[tornate di dibattito sembrano mol-
o lontani alcuni discorsi un po' 

astratti sul riformismo Nessuno ra
gionevolmente può pensare che 1 
giovani comunisti abbiano In mente 
strade politiche diverse da quelle del
le riforme. Unica differenza tra loro 
e altri riformisti t questa: loro le ri
forme vorrebbero vederle realizzate 
Kluttosto presta È cosi la gioventù: 

a fretta. 

Piero Sansonetti 
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Oggi l'addio a Villa 
nella sua Trastevere 

Se qualcuno pensava che II 
•reuccio- non avesse più il ca
risma di una volta si sbaglia
va. L'annuncio della morte di 
Claudio Villa l'altra aera ha 
commosso Sanremo e l'ap
plauso che lo ha salutato e sta
to una delle poche cose vere 
del festival. E cosi Ieri a Pado
va, nell'ospedale dove si è 
spento, migliala di persone 
hanno voluto rendergli omag
gio visitando la salma. Tanti 

hanno fatto la fila al freddo, aualcuno invano (come si ve* 
e nella foto) E oggi pomerig

gio a Koma si terranno I fune
rali che partiranno dal Museo 
del folklore a Trastevere (dove 
da stamane si troverà la came
ra ardente) Proprio a Traste
vere Claudio Villa era nato GÌ 
anni fa Un personaggio parti
colarissimo, capace di suscita
re grand) amori e grandi anti
patie, generoso e orgoglioso, 
popolare e polemico, sulla 
breccia da quarantanni. 
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Ricordo di Ernesto Rossi, ventanni dopo 
Venti anni fa, il 9 febbraio 1967, 

morì a Roma Ernesto Rossi, una deh 
le figure più rappresenlanttve della 
lotta antifascista e democratica Uno 
di quel folto gruppo di Intellettuali 
che, richiamandosi a correnti rlsor' 
gì menta II, dette vita a una esperien
za politica di grande rilievo che a un 
certo punto sfociò nella costituzione 
del Partito dazione, e pjreclpò an
che, con \ arie collocazioni, a un mo
vimento di pensiero che partendo 
daW'UnttiU di Gaetano Salvemini 
approdò al *Mondo* e ad altre Inizia-
tlve politiche e culturali dell'area 
della sinistra democratica e liberale 
Né va dimenticato che Ernesto Rossi 
firmò assieme ad Altiero Spinelli, da 
Ventatene, nel 1941, il ̂ manifesta eu
ropeista' 

SI trattava di uomini Intransigenti 
t severi, alcuni del quali avevano fat
to la loro prima esperienza politica 
con Giovanni Amendola e da lui a i e-
vano ereditato una concezione della 
politica come dovere morale e una 
fedeltà e coerenza con sé stessi come 
costume non modificabile di vita 
Molti ne dettero proia durante la 
Resistenza, fino alla morte 

Per quel giovani come me, che du
rante e dopo la Resistenza a\evano 
tmbaccato un'altra v/a e ritenevano 
anzi, con evidenti errori di schema tl-
smo e chiusura ma anche con ele
menti di verità, che II tentativo di 
creare una forza politica, socialista e 
liberale al tempo stesso, era, nella si
tuazione italiana, velleitario e non 
poteva sortire grandi risultati, Il fa

scino di uomini come Ernesto Rossi 
era tuttavia grande E non ci faceva
mo sfuggire occasione per andarlo a 
sen tire, per assistere alle manifesta
zioni alle quali partecipava, per leg
gere l suoi articoli e libri Possiamo 
perciò dire che anche alla sua scuola 
ci slamo formati ed educati non solo 
per le questioni che costituivano II 
centro delle sue battagli e del suol 
interessi («fa lotta contro i monopo
li»), ma anche per l'esempio di vita, 
di coraggio e passione civile che da 
lulci\cnlva E mi place anche ricor
dare come Giorgio Amendola, che 
era un amico antico del gruppo di 
Rossi e che pure litigava con loro in 
ogni occasione, ci invitava sempre 
ad andarli a sentire e a leggere quel 
che scrivevano 

Pensando ad un uomo come Erne
sto Rossi, e anche alle sue qualità 
preclare di giornalista, non può non 
sorgere oggi una grande nostalgia È 
untino di giornalismo — quello, ap
punto, di Ernesto Rossi — che è ve
nuto decadendo fatto di studio e di 
serio approfondimento dei problemi, 
ma al tempo stesso di vivacità pole
mica asprisslma, come quella che 
egli usava contro «i padroni del va
pore» Viene fatto di pensare quali 
articoli oggi Ernesto Rossi ci a vreb-
be fatto leggere sugli avvenimenti al 
quali assistiamo la privatizzazione 
della Montcdlson, le manovre di 
Agnelli e della Fiat, e AfedJobanca, e 
le Partecipazioni statali 

Gerardo Chiaromonte 

Infuria la battaglia a Beirut 

Carri armati 
contro 
i campi 

palestinesi 
Smentita la liberazione di Terry Waite 
Scaduto l'ultimatum per gli ostaggi 

I miliziani sciiti di Amai attaccano con 1 carri armati I campi 
profughi del palestinesi Chatlla e BurJ-el-BaraJneh sono sta
ti anche Ieri al centro di violentissimi combattimenti, che 
hanno visto gli uomini dell'Otp rispondere con l'artiglieria, 
dalle colline attorno alla capitale, agli attacchi degli sciiti. 
Arafat ha rivolto un appello a Gorbaclov porchó •Intervenga 
urgentemente* In favore del profughi palestinesi ormai ri
dotti allo stremo Intanto, nella notte fra sabato e domenica 
si era diffusa la voce, poi smentita, della liberazione di Tcrry 
Waite, Il mediatore della chiesa anglicana rapito a Beirut II 
20 gennaio scorso. Secondo ('«Organizzazione per la giustizia 
rivoluzionarla», un gruppo filo Iraniano responsabile di nu
merosi rapimenti, Waite avrebbe avuto 11 compito di organiz
zare l'attacco americano al Libano Ieri è scaduto l'ultima
tum fissato dalla •Jihad Islamica! per la liberazione del pri
gionieri stranieri Uno degli ostaggi americani In mano al
l'organizzazione, Alan Steen, ha fatto pervenire una video
cassetta con un drammatico appello «CI uccideranno tuttU. 
A proposito della sorte degli ostaggi, una proposta positiva è 
venuta ieri da Nablh Berri II leader sciita ha offerto a Israele 
la liberazione del pilota catturato a Sidone In ottobre, contro 
la liberazione dei 400 palestinesi richiesti dalla »Jihad». 
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Una domenica di 
campionato senza sussulti 
nei vertici della classi!leu. 
Le prime hanno vinto, 
mantenendo Inalterate It 
distanze In classifica. In 
coda l'Udinese, ancora 
sconfitta, sembra ormai 
senza più speranze. E or* In 
parola passa alle nazionali, 
che in otto giorni 
affronteranno nel vari 
tornei il Portogallo, 
NELLO SPORT 

Bravo Bianchi, forte 
anche senza Maradona 

di GIANNI RIVERA 

Il campionato prosegue fa 
strada che porta alla sua 
conclusione senza particola-
ri colpi di scena. Il Napoli 
mantiene ti distacco nel con
fronti delle Inseguitici con 
un'ulteriore conferma delia 
propria forza. Le preoccupa-
aloni palesate da alcuni, Jn 
conseguenza delle assenze di 
Maradona e Giordano, non 
hanno trovato risultanze. È 
questa l'ennesima dimostra
zione che, per vincere un 
campionato, è necessario un 
Impianto di squadra forte e 
compatto. Non è sufficiente 
contare sulle prestazioni di 
talenti come l'argentino. La 
squadra napoletana, fin dal
l'inizio della stagione, si è 
presentata come una realtà 
In grado di ben figurare In 
tutu l suol componenti 11 
tempo sta dando ragione alle 
scelte delia società e al lavo
ro di Bianchi che è riuscito a 
navigare con grande equili
brio In un ambiente spesso 
In pericolo di complesso di 
interiorità. Parecchie volte si 
è avvertita questa sensazio
ne delle dichiarazioni di 
qualche protagonista parte
nopeo In seguito a normali 
contrarietà È forse l'unico 
vero pericolo che corre la 
squadra, visto l'ottimo gioco 
che sta praticando nell'at
tuale stagione Sul plano tec
nico, infatti, mi sembra che 
finora II Napoli non debba 
preoccuparsi molto della 
concorrenza L'Inter, la sua 
più Immediata Insegultrlce, 
ha dovuto faticare parecchio 
prima di aver ragione dell'U
dinese La squadra friulana 
non ha demeritato anzi, nel 
primo tempo, è andata per 
un paio di volte, con Edinho 
e Mlano, vicina al gol che 
avrebbe potuto portarla In 
vantaggio La compagine di 
De Sistl è ben Impostata e 
anche ben coperta in fase di
fensiva Mi sembra, però, che 
così facendo lo sforzo del 
centrocampisti per cercare 
la porta av\ersarla diventi 
troppo oneroso Probabil
mente l'allenatore si rende 
conto della scarsa penetra
zione dell'attacco e così è co
stretto a chiedere un mag
gior sacrificio ai gioca lori 
del centrocampo. Non biso
gna Inoltre dimenticare 
l'handicap psicologico del 

nove punti di penalizzazione 
con cui la squadra ha inizia
to questo campionato. L'In
ter, con questa vittoria, con
tinua la sua rincorsa oppo
nendo, ai gioco ragionato dal 
Napoli, il suo furore agoni
stico che è spesso stato, net 
passato, la sua arma vincen
te Penso, tuttavia, che, per 
adesso. Il primato del parte
nopei sia inattaccabile. Là 
Juventus, con ordinarla am-
mlnitrazione, si mantiene a 
una distanza per la verità 
ancora pesante Importanti 
le vittorie di Roma e Mllan 
su due campi notoriamente 
difficili L'altalena del risul
tati del girone d'andata non 
consente alle due squadre di 
sperare In qualcosa di più 
della Coppa Uefa. Come ave* 
te notato dal risultati la pos
siamo considerare, quella 
passata, un'altra giornata 
interlocutoria, Un risultato. 
comunque, degno di atten
zione viene da Flrense Le 
tante reti segnate avranno 
sicuramente fatto gioire co
loro che vorrebbero un gioco 
senza tatticismi Personal
mente sono dell'Idea che fa 
quasi disperazione delle due 
compagini abbia influito 
sulla tranquillità delle difesa 
e determinato la copiosità 
delle marcature 

Per quel che riguarda le 
Intemperanze di alcune 
frange di presunti tifosi non 
ci sono notizie al proposito. 
Nessuna nuova buona nuo
va Il proverbio in questo ca
so è proprio azzeccato. Evi
dentemente gli Interventi 
delle questure cominciano * 
darellorofrutti Auguriamo 
che sia stata trovata la stra
da giusta per allontanare da
gli stadi coloro che, pur na
scondendosi dietro 1 colori di 
una squadra, non danno la 
sensazione di amare il calcio, 

Ora, dopo che la nostra 
nazionale ci a\r& detto qual
cosa in più sul suo \alore in 
seguito alla trasferta In Por
togallo di sabato prossimo. 
riprenderà 11 campionato 
con incontri che comince
ranno a dare Indicazioni 
maggiori circa la prospettiva 
di tutte le squadre. Sono in 
programma, infatti, Incontri 
di grande Interesse sia per 
laiia che per la bussa clas
sifica, 
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